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Allegato 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(art. 46 DPR 445/2000)

_l_ sottoscritt_ ______________________________________________ nat_ il _____________________

a ________________________________________________Prov. _______ in qualità di titolare/legale rappresentante della Ditta ________________________________________________________________ con sede legale in _______________________ Prov. ____ Via __________________________ n. ______

Codice Fiscale	Partita IVA


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art.76 del DPR 445/2000;

DICHIARA

1) che il medesimo e la ditta da lui rappresentata non sono mai incorsi in provvedimenti che comportano l'incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione;

2) l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare:

a) che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

· frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione
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di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, condanna)

__________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________

b) che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

c) che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti ed indica all’uopo i seguenti dati:

Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:
Indirizzo: ______________________________________________________;
numero di telefono: ______________________________________________;
pec, fax e/o e-mail: __________________________________________________;

d) che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D.
Lgs. n. 50/2016;

e) che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del D. Lgs. n. 50/2016;

f) che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità1;

g) che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile;

h) che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D.

Lgs. n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive;

i) che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 

2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;


3) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali per eventuali lavoratori dipendenti;

	4) di essere  iscritto alla CCIA di
	
	al n.
	
	in data
	
	alla seguente categoria:
	

	
	
	
	

	(eventualmente) in quanto cooperativa o consorzio di cooperative, di essere regolarmente iscritta nel
	

	registro prefettizio/schedario generale della cooperazione di
	;

	5)  di essere iscritto all'INPS sede di
	matricola n.
	;
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7) di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali pendenti;

8) che nulla risulta a proprio carico nel casellario  giudiziale generale alla  Procura della Repubblica

presso il Tribunale di	;


9) di non essere in stato di fallimento, di liquidazione ovvero di non avere in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni;

10) di non aver subito condanne con sentenze passate in giudicato, per qualsiasi reato che incida sulla propria moralità professionale, o per delitti finanziari;

11) di non essere stato sottoposto a misura di prevenzione e di non essere a conoscenza della esistenza a

proprIio carico e dei propri conviventi di procedimenti in corso per l'applicazione delle misure di prevenzione di cui alla Legge 575/1965 come successivamente integrata e modificata né di cause ostative all'iscrizione negli albi di appaltatori o fornitori pubblici;
	12)   di non essere a conoscenza che nei confronti della ditta/consorzio/società
	
	
	di
	cui
	il

	sottoscritto è il legale rappresentante dal
	
	
	sussista
	alcun
	provvedimento
	

	giudiziario
	
	
	
	
	
	
	
	



interdittivo disposto ai sensi della Legge 575/1965 come successivamente integrata e modificata e che conseguentemente non sussistono cause di divieto, decadenza o sospensione di cui alla Legge 575/1965 come successivamente integrata e modificata;

13)  di aver preso visione dell’avviso e relativi allegati e di accettarli senza riserva alcuna;

14) di applicare a favore del lavoratori dipendenti condizioni giuridiche retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti di lavoro;

15) che non sussistono a proprio carico ed a carico dell'impresa rappresentata procedimenti in corso per l'applicazione delle misure di prevenzione di cui all'art.3 della Legge 1423/1956 o di alcuna delle cause ostative previste dall'art.10 della Legge 575/1965 come successivamente integrata e modificata;

16)  che nei confronti dell'impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione

all'esercizio dell'attività o del divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione di cui all'art.9 comma 2 lett.a) e c) del D.Lgs 231/2001;

17) che la impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 ovvero che si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui alla Legge 383/2001 e che il periodo di emersione si è concluso;

18) che la impresa rappresentata non è assoggettabile agli obblighi di cui alla Legge 68/1999 in quanto l'organico della stessa non supera i 15 dipendenti ovvero che la impresa rappresentata non è assoggettabile agli obblighi di cui alla Legge 68/1999 in quanto pur avendo un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti , la stessa non ha effettuato nuove assunzioni successivamente al 18/1/2000 ovvero che la impresa rappresentata é soggetta agli obblighi di cui alla Legge 68/1999 in quanto l'organico della stessa supera i 35 dipendenti e che ha ottemperato alle disposizioni della predetta normativa ovvero che la impresa rappresentata é soggetta agli obblighi di cui alla Legge 68/1999 in quanto pur avendo un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti sono state effettuate nuove assunzioni al
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19) di disporre di organico adeguato allo svolgimento delle prestazioni richieste;

20) che non si trova in alcuna delle posizioni o condizioni ostative previste dalla vigente legislazione in materia di lotta alla delinquenza di tipo mafioso;

21) che il servizio di assistenza è garantito per tutta la durata del progetto;

22) di adottare, durante le fasi di lavoro, tutte le misure di sicurezza e garanzie previste dal D. Lgs.81/2008 e successive modifiche e integrazioni;

23) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione, questa impresa verrà esclusa dalla procedura di gara per la quale è rilasciata o, se risultasse aggiudicataria, decadrà dalla aggiudicazione medesima la quale verrà annullata e/o revocata.

24) Inoltre, qualora la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione fosse accertata dopo la

stipula del contratto, questo potrà essere risolto di diritto dall’Istituto committente ai sensi delle leggi vigenti di essere informato, ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE


 


 


(art. 46 DPR 445/2000)


 


 


_l_ sottoscritt_ ______________________________________________ nat_ il _____________________


 


 


a ________________________________________________Prov. _______ in qualità di 


titolare/legale 


rappresentante della Ditta ________________________________________________________________ 


con sede legale in _______________________ Prov. ____ Via __________________________ n. ______


 


 


Codice Fiscale


 


Partita IVA


 


 


 


consapevole delle san


zioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 


falsi, richiamate dall'art.76 del DPR 445/2000;


 


 


DICHIARA


 


 


1)


 


che il medesimo e la ditta da lui rappresentata non sono mai incorsi in provvedimenti che 


comportano l'incapacità 


a contrattare con la Pubblica Amministrazione;


 


 


2)


 


l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione 


elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare:


 


 


a)


 


che nei propri confronti e nei confronti 


dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza 


definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 


applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale


 


per uno dei 


seguenti reati:


 


 


•


 


delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416


-


bis del codice penale ovvero delitti 


commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416


-


bis ovvero al fine di 


agevolare l’attività delle associa


zioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, 


consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 


ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291


-


quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 


gennaio 


1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 


riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 


della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;


 


 


•


 


delitti, consumati o


 


tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319


-


ter, 319


-


quater, 320, 321, 


322, 322


-


bis, 346


-


bis, 353, 353


-


bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 


del codice civile;


 


 


•


 


frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla 


tutela degli interessi finanziari 


delle Comunità europee;


 


 


•


 


delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 


eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;


 


 


•


 


delitti di cui agli articoli 648


-


bis, 648


-


ter e 648


-


ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 


di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 


legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazio


ni;


 


 


•


 


sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 


legislativo 4 marzo 2014, n. 24;


 


 


•


 


ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la 


pubblica amministrazione


 




 

Allegato 2 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

 

(art. 46 DPR 445/2000) 

 

_l_ sottoscritt_ ______________________________________________ nat_ il _____________________ 

 

a ________________________________________________Prov. _______ in qualità di titolare/legale 

rappresentante della Ditta ________________________________________________________________ 

con sede legale in _______________________ Prov. ____ Via __________________________ n. ______ 

 

Codice Fiscale Partita IVA 

 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 

falsi, richiamate dall'art.76 del DPR 445/2000; 

 

DICHIARA 

 

1) che il medesimo e la ditta da lui rappresentata non sono mai incorsi in provvedimenti che 

comportano l'incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione; 

 

2) l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione 

elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare: 
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• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, 

consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 

gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 

riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 

322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 

del codice civile; 

 

• frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 

delle Comunità europee; 

 

• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 

eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

 

• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi 

di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
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